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L'%i!m ai Militio, uijà^giomale 
molto assennalo è punto radicale, 
reca le. seguenti giustissime osser-

assolu-

C a i i f i e r a 

vazionr^ proposito 
zìone *3e|u oratori socialisti di 
Londra, osservazioni alle quali o-

itoscriverà con gm uomo onesto 
tutte e due le mani: 

- . . . • : . . ^ v • L ' . . 

« GHoratori socialisti dei recenti 
tumulti ài Londra sono«^'stati as-
solti, come i lettori hanno saputo 
dal telegrafo. 

I loro discorsi furono riferiti 0^ 
ytempo e tutti hanno potuto*' 

vedere quanto fossero infiamma-
m i i ^ - ' ' •, ' . • • • • . • 

Ma in Inghilterra: la parola; è 
liber.a come Te opinioni; È cosi è 
che Guglielmo Gladstone, il glo­
rioso ottantenne,"poteva, con la 
fierezza della sua razza, dire Tàl-
iro giorno, nel suo famoso discor­
so, queste, testuali parole: 

— Eccettuati appena gh Stati 
Uniti d'America, niun paese sulla 
terra è libero come siamo noi bri-

: Anche' in Italia si assolvono dai 
giurati i «cospiratori» mantovani. 

;^Mal^ differenza fra questi e gli 
òtàtori inglési è che quest' uìtìmi 
fecero realmente dei discorsi in­
fiammabili, mentre dei mantovani 
non risultò niente. 
. E, peggio; àncora, la' differènza' 
è c h e i rnàntovani stettero in pri 
gione un anni 
gli inalési nemmeno un giorno. 

I p e p i f l i l i t l 
- . . -r ' , ' 

Tornata del 12 V 
PvQBxàmia Di RudinL \ 

• _ ^ 1 

Si votano cinque dieegai di legge 
discussi nella tornata dt sabato. 

•. - ' ' I i ' i l - - " ' I ' l ' i 

Bopp l'appello e il, contro appelli 
ai chiude la votazione^ che riesce 
nulla per manéàhza di numero. Sarà 
ripetuta domani. . 

I nomi degù assenti si pubuche-
v&nno neWsk Gazzetta Ufficiale, 

Levasi la seduta. 

Per parte nostra rispondiamo di 
sentircij.se non piti tranquilli, certo 
pili fidenti. 

jamo airEwoaneo che mo-
stra dimonticarlò^^^ che il nostro 
amico: ing. Squaròihà deputato del 
L Collegio di Padova uscì eletto 
con prevalenza di voti in confronto 
agli altri deputati irasformisti. 
, Ed era V epoca della maggiore 

fortuna del irasformismo depre-
Uno, .-.. : : 

t"-

- n 

Tornata del 12 
\ 

Presidente Durando, 
Vi pEiesidentelilfnicala morta dei 

énatore Barbàfftis:, e ne tesse l'elogio. 
Si approva senza discussione il pro­

getto sulla personalità giuridica,i^Ue 
Società dijflutuo Soccorso. •••"9m. 

Procederi alla discussione della legge 
sulle; sérvit^^:Enilitari e ia eì approva. 

Si ripi-eiddé a digcutere il progetto 
dì legge^sugli infortuni nel lavoro, 
i VitèlteschL relatore, confuta alcune 
parti dal discorso del ministro' a ri­
leva là grande differenza ohe esiste 
tra la leggeattuale e la l̂ ĝ® Ger-
manica. -.' . -M 

a 
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10 aprile [rlQ 

Stillo le cose-viatièpDB; 

non abbia ancho questa volta gladi-
cato colla solita sua seranitìì 

Molto sfavorevolmente si commenta 
poi rintervento del nostro sindaco 
nel far condannare quelle povere gio­
vani, che, se pur ree, ìiànho forse 
commosso i! reato sótto'Vimporiogy' 
stimolo della famòl 

Alle volte si spendono pure le mi­
gliaia dì lire in feste da ballo e con-
Bimili divertimenti, affinchè Peco delle 
nate dei valtzer perv'èbga anche ai 
lontani e fàffaaépléddEi la noBilt^'e 
grandezza; ma opera più nobile e 
grande sarebbe quella di compatire e 

iperdonare a chi, costretto dalle pi 
..imperiose necessità della vita, a*at-
tenta a rubare un meschino fascio di 

^ • • 

legna. 
' Ugo 

tanto necessanfea chi cópTre la carie 
tdi maestro d i ^ ^ i c a . 

Nel Colonn?^^ la buona sto 
maestro di banda, ma io lui manca 
quell̂  energia che fa specialmente |ii 
superiore. ^ 

-•%, 

W;̂ -̂
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che If^Fresidehza 
Società inoltrò domaffll alla Gìùntiì 
Comunale ondo avere un aumento ài 
sussidio per dare un pìccolo compenso 

bandisti, N* era ben tempo INoa 
dovea la Presidenza aspettare finali; 
ora, fu un gwaio il soWecchìara i a n t o ^ 
ad ogni modo speriamo nel buon 
sito« 

L 

Speriamo ancora che, riordinata la 
Società Filarmonicail tutto cammì 
nel migliore dei,modi possibili. / 

, - 1 
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Leggiamo nel N. 94 di codesto gior­
nale che i signori medici alìjyjipen-
a u l a del nòstro Comune dichiaràro» 
nojJhe non lino mauiadicì casi di 

! ' ' • ' . ' ' • I 

colèra sarebbero avvenuti nel nostro 
'^mm . . ^ ,L - -J , - , ' . ' • 

w-
. • 

I ' 

^ « ^ e n t i v a m é n t e , e 

In Inghilterra viene accordata 
la libertà provvisoria, senza caur 
zione, pressoché senza eccezione, 
a chiunque non abbia commòsso 
delitti infami. _^. ,, ,̂::̂ .., • 

IR ItSlìt, come iWùtto il resto 
deli'Europa cpntinentale, pare che 
i Governi trovino gusto a mante­
ner molta gente in prigione, senza 
ctìe c e ^ e sia alcun bisogno. Ì L 

Queste sono le differenze fra i: 
pòpoli cBé possono vantarsi di es-
sere liberi e quelh che non lo sono, 

Adèsso in Italia si faiino starh-
pare sui giornali che vanno in 
pantofole, notizie di cose terribili 
che si preparano nelle campagne, 
per avere il' pretesto di méttere 
nuova gente in prigione. 

Come sé ce ne fosse poca!» -, 

Grimaldi insiste sopra le proposte 
mmistenal), did|ndgle destinate a 

nciliare le cla6HÌ««£fl,cÌa 
Sì procede aita discussione dell'ar" 

tìcolpiVÌ° .e vi, ; prendono part9|,^0iva-
cissima parecchi oratori e il Miffr 
Bti-o. Finalmente per proposta dì Vi-
ielleschL sì approva dt rimandare alia 
Commissione alcuni emendamenti al-̂  
l'articslo perchè abbia-ft studiarli e 
riferto-

r 'i^^ir-^" 

Levasi la setiutà^We ore 8 e^^ 
(5™e" 

J,TI 

'Rdctomandiamb a tutti i nostri 
'horrispóndenti tre cosei 
t i s s i m e : • •,, j ^ ^ . - : ; , .;•"•..••-
; La brevità :.;,̂  
; La chiarezza spèiMlmenfe nelle 
indicazioni dei nomi e-delle cifre. 

(jfW originali. 'scritti sopra ' una 
soia facciata' delle cartelle. ; 

: h'Euganeo sente U bisogno di 
riassicurare; i suoi' amici. — Esso 

' . /• ^ I 

W<t>i ^1 - 4 -
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Gli oratori,soòialistiptìiyLondr^^. 
potevano essere^'fino ad un certo 
punto, tenuti responsabili, dei di-
•sòrdihi che ;sòno' avveriùti dippòi'f 
ma che cosa hanriò /aftó i' sdcià-
listi di Este per meritarsi un'anno 
di carcere preVetitivo e di esséfS^ 
mandati dàvàlili'alle Assise a ri­
spondere di !:|;»n/>xeato che è punito 
ê &l l a ' w a r l torcati a ^Mmì 
Nulla, assolutamjente-nulla. Taluno 
di. essi; ha .sparso il decalogo dei 
contadini, che fu pubblicato in 
tanti giornali senza venire seque? 
strato ; fai' altro scrìsse delle f l t-
tere confìdérizìàli in cui giurava di 
s t e r m i n a r l a infame borghesia; 
paroléitìsbminà quante si vogliano, 
ma nBl- un'atto preparatorio nein-
menp il" piitx remoto! 

Ma vedrete che la stampa go­
vernativa, quella in ispecie che 
trae la sua vita dai fondi secreti, 
dirà che il ministero ha salvato 
l'ìtaliaj Davanti alle lagrime di 
tanta gente, noi domandiamo a co­
desti messeri : ma siete birbanti o 
siete imbecilli ? > 

:m 
pella terza volta ama di''''dichià-
i*arsi tranquillo e certo sull'esito 

^^aella prossima lotta elettorale. 
Però si intravede fra le linee del 

0 

• l ì 

suo articolo una penosa preoccu> 
pazione ed una "^^aSdé 'diffidenza 
del suo partita 
,j Esso è tranquillo — ma scon­
siglia lo scioglimento dèlia Camera. 
; Esso è tranquillo — xad^ non ha 
una parola ih M o t ó del Ministero'/ 
Depretìs.; 

Esso è tranquillo — ma non ha 
una paròla di incoraggiamento pel 
programma trasfqrmisia.. .; 
i FiQS.Q-è tranquillo ^ ma tenta 
còri una formola vaga e rettorica 
di^'autorizzare una posizione ela­
stica ed equivoca;; 
; «Si facciano in maggio 0 si fac-

ciano in ottobre p' novembre, a. 
Padova e nella sua proyìn1;Ìà^ie#p 
zio'ni daranno i medesimPrisulta-
menti — favorevoli, favorev^inili 
miad un' indirizzo di governo che 

' ' ' . - ^ ^ 

escluda ogni avventura, ogni ra­
dicalismo, e pentarchismo di qua-^ 
Ixmque specie qualità,)^ 

paese. 
Sebbene tale dichiarazione sia giun* 

t̂a tardi pure desideriamo un po' com-
plet^iÈla, ^ 
, Seriza^'entràre iièlla quóstiòne, già 

risollevatasi ne! pubblico, qUanliò^V^iP?^ 
ojimstrazione demunale possa essere 

centrata nall'estendere una tialedicma". 
razione, teniamo a dichiarare, in o 
maggio, al vero,. che qualcuno dei/flrj 
matarì"bri|l^||yjft quel tempo per la 
sua assènza dSFnostrb paese, e che 
qualche altro in pubblici*rifroVi rì-
petutalmente ebbe a dichiararo l'epi-
demia colerica «e assolutamente priva 
dì ogni e qualsiasi fondamento ». , 
' Ed à ciò sì aggiùriga che lo stesso. 
professore qui spedito per constatare 
la'natura a l'intensità cìéi male ebbe 

1 - - I : ^ ^ -• ! , ! ' ' , I , H ' 1 f , ' - 1 . 1 

ad escludere trattarsi di vero colera. 
I ^ j i 

Del resto, ammesso anche per ipo­
tesi che undici fossero i oasi di co-
ièra avvenuti in un dato periodo dì 
tempo nel nostro paese, doveva l'Au­
torità permanente (!l), domanderemo 
noi, esagerare in quella guisa nel re­
prìmere 'il morbo' aV solo intento, di 
soddisfare ad ambiziose' aspirazioni ? 

Il paese intero sa e conosce come 
stanno le cose e sopra l*<)pinióne ii-
nariìme del pubblico anche cèrto di­
chiarazioni rimangono senza effetto. 

Ĝ lfeLftF*̂ ' ^^^ «o^ile e generoso 
(ly^nostro Sindaco si rivelarono intera­
mente aU'udienzf^iliflsì 115 and^h-i 
te nelle aule di questa R. Pretura. 
: Ad opera del prelodàtò Sindaco ve-
nivano trattò al banco degli imputati 
nove giovani viUiche del nostro paese 
sotta.l'accusa di furto campestre di 

ha a daiii^^ del medesimo. 
L'accusa erètta su basì vaghe cà-

• . I - • ' , . • . 

pitomboló pienamente sino dai primi 
passi e la valente e stringente ora­
zione della difesa sfascia completa­
mente redificlo architettato fra mille 

1 - - . I . "• ; " 

contraddizioni dàl̂ t̂esti d'accusa mét-
;^ljerili^^en anco in rilievo la mancan­

za dì una perizia che dftterminasse il 
valore reale del danno arrecato; sul 
quale proposito erronee risultarono le 
deposisiom dei testi. ' 
; Ad Onta di tutto qiiesto l'egregio 

nostro ^ Pretore pronunciò sentenza 

Nella s'eduta che ten­
ne il Comitato trivigiano pella pere­
quazione ai è ammessa la convenien­
za ed utilità di àntecipare il ricensi-
mento nella provincia dì Treviso e si 
è deUberato di interessare il Comi­
tato direttiyo-.a^prendere i ne,C6||^rì 
iacGordi colla Deputazione provinciale. 

Hu pure approvato un ordine del 
giorno cÉfqtìftle invitasi il Comitato 
lad usare il massimo studio afdnchà 
iìi. personale tecnico provinciale sìa • 
*̂ '?Éjî ?.ll'® dìjngegnerì esperti in agri 
cottura. 

M ' 
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^ J ^ : jifJdlsièr'i-T* A tutto giugno /viene 
ape?lB li concorso all'irnpìanto dell'e-
sèP^ffPcill 1 a Illuminazione pubblica 
e privala. 

Noi salutiamo con gioia la rior- ,̂ 
ganizzazione del partito liberale 
padovan^; c o n f r i c o ti eli iàzibnè^Q 

A c c o r d o dei cifmdirii pia eminén^ 
ed autorevoli. ' 

• _ L 

Il momento è indovinato, pet-ò 
che il partito moderato si è esau-
rato cpmpremettendosi col^te^fpy 
mlsmo deBUiiino. 

'^ 

»';;i-';;-*->>!.F 

p NeL^aso che rimpianto richiedesse 
ll'u90*ltiTorza motrice,il Comune èìn^ 

Inoltre-la popolazione ha ossero 
vatp cpi propri Occhi il gradp della 
corruzione portata nelpaeséWlft-

grado di oiffire tre cadute porta sul 
canale Ledra Tagliamanto e; hingo il 
perimetro delia Città, alla media ;di-̂  
metri 700 nei centro di questa, dèl*i 
l'effettiva forza complessiva di oltre 
%00 c|iî .àlU vapore. ^^m- iS 

I 

|fah<"ii Uf l l IW IVVri l l i^. ' ^'p^sattH il^-'ìrvài'A 
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8,aprile. 

^A FILARMONICA 
¥• < 

La città nostra conta anche la So-
: . , L " - • - v ' 

cietà Filarmonica. 
^ . ' • I , • 1 

Fu istituita sei .anni or sono, e se 
visse dì vita rigogliosa, ora èmorente, 

^ ?^ I Lar^ArlT^ 

4 

anzt mi BÌ diée sia anche spirata. 
Dalla filarmonica ebbe vita la ban-

I ' , I - \ ^ ' 

dai, che fiorente no' suoi, primordi, 
colpita da tisi, ora non può quasi più 
dare concerti in pubblico. . 
'• ì motivi di tale lehto impllerimento 
furono e sono moltiJaccio conno di 

ite 0 

Mk-^.^ 

^ - s . ' ^ j 

f!? 

colla quale, assolvendo due soli degli 
imputati, condannava gli altri a pene 
rigorosissime, avuto riguardo alla te­
nacità del danno. ^ 
; Il verdetto del giudice non lièon-

tró ìi publico plauso e reca meravi­
glia difatti come il nostro Pretopeiiche 
va distinto ^er rettitudine di giudìzio, 

alcuni, che a dire di, tutti si rìvan 
gherebbero questioni già assop 
che mentano l'obbUo. 

- I 

I musi ciati debbono di proprio com­
perarsi la montura e lo strumento. 
Guàio grande, che non tutti i musi­
cisti hanno mezzi finanziarli in rela-
zione con la volon 

Man mano che s c S a il numero dei 
musicisti, non v'è chyj i rimpiazzi. 
Mancano gli allievi. 

n Colonna: maestro di musica, se 
è uh distinto istrumentista e valente 

I ^ 

suonatore, è non altrettanto abile a 
formare allievi. 

E sì che da noi non mancò né 
manca tuttora persona a cui si può 
ai)|dare, con certezza di buona, riu-
scitaj perchè musicista provetto, la 
carica di istruttore per gli allievi. 

Sappiamo che il Colontìa fu lìeen-
* ^ ' l ' i 

ziftto. Se spiace q^e^|, misui'u, per­
chè il Colonna sa il fatto suo, non 
possiamo 4̂ 1 tutto disapprovarla. 

. influenze dell'affarismo e della mo 
rale bottegaia. 

i i ; . . , . In \aWrf^8 ì r tìonstatìàmò-,iì 
^f,risvegliò di, tutte le coscienze o-

neste ed abbiamo fiducia che la 
f elettorale ci riescirà favore-

yOle. ;̂  
Ma iì̂ l?^ompito del nostro par 

tito devé^nure estendersi ^ed-e-
stnnsecarsi nel; campo ammini-

1 

stratitò della città è provìnffa. 
^ 

Lo domanda il suo avvenire. 
Ni,uno è che non vegga le lusii 

ghiere condizioni déllli nòstra citta.:'! 
Posta in condizioni topogr^fìche^*^ 
felicissime - - centro adiepòsito di 
immensi risparmi •ferròfìàri - - - j 
verità da una rete concentrica ai 
ferrovie:^ii^di : t r a i | Ì i l | 
uh importante) SociètS^dFcostru 
.zìonì pubbliche. •— prìmp scal 
della regione veneta verso l'Italia 
centrale e la capitale dejlo Stato 
— essEtrJiossiede ancora im'antica ,« 
ed illustre ifffiVersìtà che può es­
sere la stella e la luce vivificatrice 
dell'intero rnovimento. 

Padova 

I ' I 

: I I' 

m. 

commercia 

j j i i - 1 -

^ . 
1 

' Egli si è reso insostennìMl^j che 
presso i filarmonici e bandisti non 
godo di tutto il prestigio ed autorità 

la sua provinòia pos­
sono aspirare ad' un grande avve-
nir#percbè qui la scienza, può af-
frattellàrsi ali* industria — il ca-i 
pitale al l a v o r o — il 
alla produzione. 
; Ma purtroppo manca lo ' spìrito 
della solidarietà— manca la fèda 
e la passione negli ideali sociali 
— malica il coraggio e !a inÌ2;ìa-
tiva, noi grandi ardimenti che,fe­
cero ricche e potenti Milano e To-
rìno — e le salvarono nelle vicis­
situdini politiche. 

Spetta a i Circolo popolare tràh 
zara il vessillo dell'avvenire dì Pa­
dova mediante lo spìrito dell'asso 
ciaziòne ed eccitando dovunque 
operosità e patriotismo. 

B A l H t n ^ 

i j i 
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€ l i a r i « a s . ^ Ptìr la famigUa pros 
sima ai^^saere gettaiaaHùl lastrico 
avevamo pubblicate #M* 58 

0. Vodroùchì ^ iO ^^-^4^-V^n-^ 

a^ - . 

• ^ ^ 1 

^ ^ . : 

L. 73 
l < V -

C r o c o )aossB"llalJailli»'— Sap-' 
larao che l'assemblea dei Soci del 

ComUa^o di Padova per s&ccorso ài 
feviti e malati in iempq dy guerra 
aélla seduta di domenica 11 corr., ha 
fàtlo^pfena 8 completa adeèiono allo 
S é S t o ' dflUa Cròca Rossa Italìan'à^ 

, \ 

^approvato col R. 'BecPetò 7 ffìb%raid 
18P,fèdmbreldt!vo Regolamentò ór-
ganicOKdell" maggio')188^.'0 u- /̂ ^^ 
•;L'ÀssQRib!6a nominava ptìt^^ln detta 

seduta a presidente deil'ora costituì^-
$G&V Comitèio di Sezione Wlla Croce 
Bossa'in Padova U; sigi 'COi Giulio 
Qjusii, ed a «'OOinsiglìeriÀi signori A-
ìessm; dott. Giovanni, Breda profeasoiT 

"^''k aiavàtìni prof. AchillOs Fanzago 
dott. Francesco, Leonarduzzi atv. Zac-
cariai Sàcardoti dott. jjjisinooj Trie­
ste iMa so, Sanmantìa avv, Ettore, 
ZambieP prof* Giovainnl. Nominava |»||i, 
aiivotis*^i^anifia' ^Prestdénfe^ Omì'iirio 
d e l sòTO''Sómitatò-'stes30'1Ì sOcî o per^ 
pQtno commt-Vincenzo Stefano Breda 
per lo sue speciaii benomorease :v,8rso 
ia Cróce ' Eossa ^uale'iniziatore dei 
«n^ospitali,^Q ^itefé'';'oooperatore, 
a t ó e ^ i l i a So<^i^¥eneta ^ ^ ì u i 
presieduta pella costruzione ed atti­
vazione Jt^ì treni st6ssi;1^^iu: .̂  :< H 

(^appi^tno ipufe che;— sebbene il 
tato, abbì|.^|mpi;a adempiuto, al 

s^o,,pbl^UgO, ̂ ^ ^ ^ t j M n i » ! » limitata, 
«sente ai suoi' mezzi, in soccorso dai 

|f6ritì in Ogni guerra avvenuts^ dal 
1866 in' poi -« dai resoconti ajppPO-
vati'a tutlo/il isbs, e dalia'dGUa. 
gUa^^^l|zij>ne della Presidenza, la 
attiviti del cessato Gómitàt̂ *^ risulta 
ÌB lire 18,973.53 nella qtfalé sonò'piire 

mpresG lire 200 di'rendita itàlììinà 
al Srp.'QlO,valutata al solo:valoce^dì 
ftcqui^to: (nel 1867) :di italiane lire 
5,458.40. , . ^. f/-/-tr,., 

fc#50st%^fìn^, ch9 Ift reUzipi 
dalla presidenza sa rà data alle s t a m -

: I I' • • • > , r , . . , _• 

pa, e quando la vedretpo, ci riseryia-
joab di diro con più'd6tt|iglio dì que-
st|^|jòsira patria istituzione. 

Davanti ad e-
Ifgltì ; uditòrio; iérsora (WBàì) iV va-
iedte professóre'Carlo F^fefheescò'Fé^-
rarisj vanto e decoro degli"'studi ih 
gen0ra'%ytì^,jn ispeeìaìità Idei nostro 
Àrcbiginnasio,tei)ne;la terza delle coti-

Appendice 

VJi'W 
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Abbagliata un momento dal chia­
rore delle torcié, appena vide Renato, 
Poveretta gotto un grido di gioia- e 
tanto ^precipitarai fra la; braccia del 
suo.pratettort! 

Jl Vagabondo^ diraenlico dei suoi 
lacci e della sua ferita, tentò esso 
pure di slanciarsi incontro alla bam­
bina, ài cuiMno allora,'si era aste-
nutò ,per prudenza dal pronunciara M 
notói'e 'dàvtóti" ai banditi; ma una 
mano 'vigore^ 'prèmòrido siillft sua 
sptìfì^ Io 'miifÉr^violtìdtementa a 

terrai 
I 

Malo consegnò Poverotta a uno dei 
suoi tìompugni ; poi guantandolo slni-
Btflbenta disse a Renato:; -: 

— S.i$, tieni llfa vìt^, di tua §|lia, 
mi rivelerai il luogo ove trovasifll 
teslaoiento del Marpheae di Tréanna* 

; ? i ! . 
^ ^ 1 .>-^' 

• * 

|penza promessila favore dól Giar­
dino d* Infanzia ag^^roraitani. 

Colla competonzfSl gli è propria 
ebbe a parlare di alcune note statì­
stiche ralìegrsado con facile stillò e 
potente eloquio un argomento che m 
mano diilìli'Sone meno competenti 
Hschierébba ^iriuscira ug|iò8o. f 

II, pubbli co l'ascoltò daPpriiicIpio 
alia Une colla massima attenzione o 
lo coronò d'applausi, ritrjiendo nuova 
conferma della valentia doU*egregìò 
conferenziere.. 

-^ Là, Società di llhcoraggmmento, 
dopo àppr&vato il suo contò àìnsun-
tìvo 1SS5, ha do3tìn,att) una parte del 
8up civunzo; dì̂ lOas^a e rpireaisamente 
lt?e 500 ,||̂ |r|5|i^ceRfco).;pec;i oppofÈtte 
confeirenzo je opcafeî cî  eapeHmentì^ in 
va(:i pwnti della nostra pro^inbm ondo 
usare deirìdratO;di calce contro ila 

A 

^̂ ;̂i-

! ' <" • - ^1 . : ' - ' 
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Il Comizio Agra r io di Padova offro 
- ' \ - - • • \ i . ' a 

gentilmente lo pompe irroratrici.,/tirt 
Apposito,, avviso..JpdÌGhei;à •. a. suo 

tempo i gioimLed i •i ^oi. I l 

r seguirafli |0 4^^g,canferenz%iO,gUrespQ 
:|Ìmonti,j,.nonchà.j.lO. eg reg ie persone 

•. '-,, . 1 ^ t- \ àìPuopo ipc^rieatai .i 
^ '̂ffirfs a 9egnei». — Allo ; esercita­

zioni ;.reg^lam^atari 4» domenica,,in-
tof^vennero J^^oc i , dei, quali; 53ftfp-
P^^BWitì^^'^'p^*^''"^^®» 7a;al ri^ 
psrto;Milizia e.13.aL,rip.aiito.Libero. 

Nella gara Hnale riesci premiato il 
Big. Jlomio Cario (riparto Milizia) il 
quale riportò medaglia di bronzo di 
r grado. =;.r. .^^ .. ^ 

Fatta una ^oule riuscì vincitoro lo 
f . • ? ! Stesso 8ig. B^p,ĵ ,̂CiarSo, 

Furono spat-ate N, 830 cartucce, e 
V intervento 'dei / soci'.sarebba stato 

I • j • ^ 

senza 'dubbiOjim:aggiore senza I* in$.(|-: 
stianza dal tempo' burrosctìs'o. 

S i i § ' f i l i© ' fef' • * '"• 

) i: 

Siamo a •conOso'enzR che,Ì'e-
gcegio nostro concittadino sìg. Ales­
sandro Micheli allo scopo d'iniziare 
V industria nell'Alto FriuU;̂ 8i'̂ è^^àdtì̂  
parato con felice esito alla còstitu* 
ziòSè^^i'iìna^^òbiotà iior l^iSBÌgrì, 

- . " l ' i " - - - - . Ì A - Ì S ^ ' ' • . . . - - - l " , 

cazlòn© dei tessuti 4i cotone in genere-
TO'^Slàbilimentò è già in pièna;at-

tivltàiai Canazzo Carrllco, e tutto (là 
a spórìira in Uh felice risultato.'- ' ' 

Merita poi tutti ^lì ©ìogril'oorag-
gii è3a;^;Cpatanza jlel sig^iMjcUali iS 
qufii con questo paslo ha prcrlStC 

• • " • 

lavoro a molti operai- che stante 13 
tristi condizioni dei tempi arano ob-

. .. ^ . 

bligati ad amigrara in paesi stranie­
ri, a procurarsi in t^l modo una vita 
di stenti, e forse molto spesso non 
ritornare ai loro casolari, 

Vai l^inmp.^l^t ìpa^io del signor 
Micheli, quantunque in piccola prò» 
jporziònè, fdèse seguito da molti. 

A questa terribile minaccia, un su^ 
doro glaciale bagnò le tempia, del 
Vagabondo. 

a'Eiialo capace di„compiere un. 
deiiit^'tìosì^ aBtìótóinevoìe; : e. il; sòio 
pensiero di abbandoiiare a quel bri­
gante la vita di Poveretta o la for­
tuna di' Lorenza, gettava l'anima sua 
in'ùnó sUto d'angoscia inesprimibile. 
— Miserabile vigliacco l , -^ gridò 
infine' vedendo che faceva uh gèsto 
d*tfiVpàziénza — hoh ^ei dunque ri* 
Bollito"'(ihe quando'si tì-atta'di assas­
sinare dello donne o dei fanciulli? 

— Il testamento del Marchese T-^ 
ripetè freddamente Malo, sollavando 
la sUa spada sulla testa della barn-
bina; , ( 
\ Poveretta, presa da terrore, cadde 
in ginocchio: tendeva supplichevoli 
le bisaccia verso Renato. 

•^Graziai grftÌia,"UQÌo buon ^ml-
col — gridava con voce piena di la? 
grime. «*^Ì)i' duHquaa Malo chonon 

/ I l 

mi'facciadòl male. Il cattivò'vuole am-
mazz'armi 11o ho paura t tanta paura I 

— Parlerai ? domandò , Malo cogli 
occhi ardentemente fìssi su RWtìttor 

Il Vagabóndo si sollevò sulle mani 
logiìte; er-à terrìbilmanto pàllido ; ì 
denti gli' battevano rumorosamente 
fìome se fosse staio preso da un ac 
cesso di fabbV '̂; le pupille dilatate 
oltre misura, brillavano d'una' luco 
livrd«. 

1 • ' » - ' 

i l - -w. 

dOTa.—CorfPft'oo di V o S l la 
correntirtvenda principio inorarlo a-
stìvo che dora a tutto. i 5 ottobre p. 
V; la biblioteca resterà aperta indì-
stintamento pelle letture é prestiti 

:Kei giorni feriali dalle ore 8 aUe9 
ant. a d^ìte 11 ant. alla 1 póiìd., con 
limitazione pel Glovtìd! dalle 8 alle 9 
ant. soltanto^ ' ' 2 ••'- '. '^ I 

Nei giorni festivi dalle 11 a n t . a l le 
1 2 . m e r ì d . . . 'Z -.. ,..,»,-; • •• - -- -••-. 

Cose ii©ll«3!>- Alcuni giovatftó 
diedero alla CiIpTattoria della Speran 
za 3 fuori di Porta Oofifunga un'ac­
cademia, ove le ore trascorsero deli-
zioae, ancha a merito dei' conduttori 
di I detta l'tj^ltoriè (ch^,| |i^^(|[tié3ta 
vòlta, come sempre, feceroì con'̂ ô eeirtì 
lavoro attività..6':la nrovverbialo loro 

- j i. : ^ - ..'1 ' ' ' 

gentilezza, .... i- „ • •{-,.,.,•, .-,,,..•.jifv .fri 
. S o l u l e nmìpìmm» —'̂ I^iMunicinio 

ci;cj?nunica: , ., ; j j . <| 
6àl mezzogiorno dì ieri ài mazzo-

ìrffiìf^à*^^13) uhcaso; in un ci-

ÌSS«$Il€S4iga«[d delle ({ubblìcazloni di 
matrimonio del >Ì1 aprile 1886. 
.,..-.......^:,......:Prime puhbUcazioni 

Stiman S< n̂te fu,pomanioo, conta­
dino i^n Borilo Maria di-Mntonio, 
contaditla. : {\' • . « i,; 
^ Bottarb^ Luigina 'Antonio, iVuUi-
yendolorcon Galasso \Teresa di ̂ 1^* 
seppe stiratricQ. ; • y ? 

Gusin P ie t ro di G. B . , m u g n a i o , con 
Tognoni Teresa fu Pietro, stiratrice. 

Dal 2ìio Ernestofdì Giacomo, primo 
negozmto^4on 0uadagnìnij,.pja ^i 
Domenico, possidepte. a ,J ŝ ,, 

Barbieri Ettore'fa Lodovico, colP' 
messo commerciale, con Gortanuti 
Anna di Giuseppe,' casalinga. K, ^ 

#HiMichaU .̂ Morino fu -Marino, fetiifeVo 

Garturan Silvio dì Carlo, insarvletite^ 
con Colomba Pasqua di Antonio, sarta* 

CMm Ang6lov;fa-Luigi, cappellaio, 
in Milano, còn;^Agostiny|lmma fcl An­
tonio, casalinga, in Padova. -

Finazzi G. B. fu Giovanni, r. im­
piegato, in Pieve di Cadore, con Sa-
ranto Maria di .I lario; detto Mario, 
casalinga, in ì'àdova. . - . F, : • 

. - ; • • ' . 

con Carozzu Anna fu Gi aseppe, do 

T i * 

i- '!• viie,soéUiéà^'aft 'i 
a 

ìmÈi^^ • I I h .1 -Il 

f i - >-' f' 

'"'Ifflaltor'è IàiJi^fi''éw'rlg«>,. ' '^— Ieri 
venne'daOquòsti agènti di 'P. 'S. ac­
compagnato in questo civico Ospitala 
certo Boaretto Ferdinlldo muraiofa. 

/ • ' •- ' -• , . . . :• i ' ; i . -^ ' ; rV'^-- i - r 

perchè rinvenuto ih Via Mezzocono 
colpito da un attacco di apoplossia 
che lo rendeva impossibilitato a cam­
minare e parlare r-r^.stamane porò.è 
luscito dall' ospedale com^pletamehte 
iris^bìlito, .- or ' 
; l ' e s t r o ^^rlliiBHiflI. — Teatro 
i s c S t f t y b m ^^IMmà Mal étdrii. 

Per stassefa Seimmcotone9 e Sior 
Todaro krontolon, r,, , , > 

lefi pur^ ^n'|,&pe .̂̂ ;!s,vonf^% visitato 
cort%|jvpos8etù .(Girolamo di Salboro, 
per contusione accidentale al piede 
sinistro^ guaribile in giorni !§ , salyo 
cosBggcazioiii, ,t !, ...... ., ,̂  . 

#u*ogvaBn9sai% dei pj|zi di musìpa 
cha e^^^^M*;.^ banda,4§l,,§?|Jteg-
gìmen'to FanterltKStassera dalle ore- 6 
alle 8 pom.,in .Piazza Unità d'Italia; 
1. M?ircia i-—Chtti . ( 
2 . Val t«er -^:\E^a:cem^ — Marenco. 
3 . Reminiscenze -i> Afigfnon — T h o m a s , 
4 . Sinfonia -^ •Promess i i S p o s ì ^ Pon-

•,-: c h i e l l i . . : : - ' •,."[' ;;• ' K ^HÌM . J -'ÌMÌ:- . 
5. Orgia Romana — Ballo Amor — 

Marenco..' .. , ,.:;. .̂.... 
ia ^11 Vapore 

mestica. 
Oroî ina Antonio fu Francesco, caf-

fattiere, con Volpato Angela fu Gio-
vanni, levatrice. 
iM^Jona ,^?ltonio di Luigi, fabbro, 

con Frasson^Mada di, Sante Giuseppa, 
tessala. ^' ^''" '^^^ • • ' ^ ' 

Gras||to Pietro dì Giuseppe, nego­
ziante, còffiiPinton. Giulia. di > Luia». 
partii ' ' ' ' 

Tutti del Comune di Padova. ;?̂  

ora uri Wglì&^ebtfcp umane seàibian 
ze | 0pÌ5urei àtìpdna ventenne, veniva 
ésk crudelmènWfrapita all'affetto e 
•allocuro•de'flU*^ '̂̂ '̂'̂ '̂̂ '̂' ••- "-'' '•'""^•'' 

Lunga penosa malatti», sopportati 
colla più serena calma* no minò per 
anni ed anni l'esistenza; e prima a 

1^^ 
T^ Jifr^" 

vrebbf! dovuto faòèiòolaiborà isensa U 
cure straonlmarie del padre suo'cha 
jfa'ce per essa veri miracoli col suo 
impareggiabilo affeteo e colla feno-

'monale,'assistenza.''.'' ' . -'''̂  «'̂  -̂  
K Ifpi ci. associamo ar lutto dei suol 

Giacomelli'Giuseppa fa Giovanni, 0 oiipeymettiattia; soltanto di ricordai 

I -L- -

6. Pof^iB 
|•'-^TF:!ì"'^• •?^L'=it-, 

. — Alla Corte d'Assise. 
Si le%gd all'imputato la* sentènza 

che lo'cOnclàhna a Vènt'anni di lavorî  
fori«ati. Ilpresidante.qùindigli chioda: 
1 '-i^Mmputato aVeta nulla da aggiuuT 
gare./.:.,. ^ ..,. 
; i - No, signor presidente. Avrei piut­
tosto èjùaiche* c^smliha..,. dà toglierò. 

: , M "• p 

— - ; \ ^ 7 ; ^ , . ^ ^ . ^ ^ ^ ^ q ^ ; ^ F ; ^ ^ ! i ^ ^ v . , ^.;.^Tr 

r Contemplò, un womou to , lo spavenv 
toso . qu£|d|p che aveva sot to gli f Oc* 
fchi, poi Ticadda sul teri^ffto s a n g u i ­
noso, m o r m o r a n d o . c o n - v o c a Btra^ngo-
l a t a ; ., ..^^^^-.•;,.:• ., .,,.; ."p.jf3|L,-.?ot;; il 

' — Ho giurato il secreto.,., ne va 
dell'onore! cha .Jl sangue; di quella 
innocente bambina ricada: suUâ ^ tua 
testai . f ! r , 
i -pj^h'olla muoia dunque I — re-
p l i c ' Ò M a l o l i ;. .,<..'. , - ' . ; - . • ; • ;c; '; 

^ Dicendo queste parole prese bru­
scamente la fanciulla per un sbraccio 
ó ia gettò por terpa,svenuta. •.- '>î ,v 
I I banditìi-'Éostimoni -inattivi di 
quellajs^scena terribile, la contempla-; 
Vano con una curiosità mistaSiEfr ter-

r. ^ 
J 

Troppo abbrutiti dalla misoria 0 
dal vizio pw, interessarsi oriimiiriar 
mente, alla soiToreuze di un essorejail; 
liiafliQ, npn sap-Bvtffto. però;; jdìfen 
4a una involontaria cpramoziono alla 
vista del terrore dì^iquella debole 
creatura innocanto, posta della piò 
orribile partita che (osse: mai giuo-f 
cjata fra due uomini. .: :,.. > A; 
: La sola Elisalibetta, insensibile ai 

dolori di Poveretta, 8i abbandonava 
alla rabbia che g(i jspìravanoìla sua 
cupidigia scornata e iq stoico coragr; 
gio del Vagabondo. -:. ,.. - , 5. n̂ , 
^ Il suo furore esìgeva una vittima, 

e la sua anima, depravata dall'avaria 
zia a dall'odio, non sì; accontentava 

pizzicagnolo, iutìlMttyigliano diS Torre 
glia, cp îi.pal Negro M^ria di Giovankilv 
casalinga, di Padova. >,; -̂  j . r̂ ^̂ t̂ ^̂ s 

Tmyi^an Cesare 3i Simeone, mura­
tore- t r^aridrìa 'di Padova, con V0I-
tan Mar fa dì Natale, contadina, di 
Albignasego, ,;IM ?. iii'̂ l v i 

, Pobbo Bavidde di Gaspare, ìmpÌ6| 
igato, in' Airtegna, con Prete Teresa 
di Luigi, pi^ig^ideita 'di Soffio. 

\ Giacomelli Tu^m f%I|9raenico, pos-
sidente.fdi Padov'à, con Bàrózzì nob. 
Teresa aiî ^ Nicolò, possidente^ diVe^ 

ìT Seconde pubohcaztont 
CavaU^VÒ '̂Gìàmbàttitìtà^fu Giuseppe 

domestico, eoa Barison Antonio fu G. 

Segato Benedetto fu Carlo, caffet-
tiare, con Pm Carla tu Antonio, sarta. 

lOfMì^ Vittbriè^^ di i)&àri<î écò,̂  in­
sterò, con Pizzuti Elisabetta di Ber-
tolamoo, casalinga.o^ fiFi' ^U\' U; U-J 

Negri Oiac.omo dì Penegrino, came­
riere, con Lamberti Marcella fa*Fe-
dericOj casalinga. . ; ^ , 

Splendori Domenico dì Pietro, vet­
turale, con Benessato Marta di An­
tonio, .ca,̂ alìhgaf-:r ,;-,•! f." !>IÌ;'.Ì iV;i5:!r'"̂ 4''i) 

Gloria, Eugenio di Antonio, parruc-
chìere/coh Gueraldi Antonia dinDo-
memco, sarta. , ^ 
\ Zampiron Andrea di Antonio, ma­
niscalco, con Pegoiraro' Eiisabótta di 
Antonio,:casalinga. . Ì, - ^ 

Fpggian Bortpjo, fu Angelo, villicp, 
con Destro Anna di Pietro,'villi4a,\ 

Zamprei'i Giifseppo fu'Giacomo, fac­
chino; con* FrancesconjBegina fu An-
gelo, domestica. *M*̂^ <̂  r •; :; r 

Rampazzo Ferdinando di Luigi, con­
tadino-, co,a Borttolamgi Maria di I-
gnazip, contadina. .̂ ^̂ „̂,, 
: Zambotta Barnardo d'" Fortunato, 
mabeilaìo, dòrtIvèrO Luì|ta fu'Màr-
^ino^^cOTin^a.'̂ '̂̂  •••" ' ••̂  '':'• 
: Favretto Antonio di Giacomo, piz­
zicagnolo, con Favero Maria di Luigi 
pi?isicagnola,',;\ r\r^(^;>. 'ivrv-.. \\{Z < vv L 

re loro come parziala, conforto nella 
dolorosa circostanza per la irr.eparari 
^bile perdita la peregrine virtù d^uell^ 
Vangelo di cui si e s p a r ^ | ^ a M * P b 
il' profumo, cosiccbè deve rìetéire per 
loro bau difficile eppnr è doveroso l'i-
mifcarno U òostanzà a la fermezza di 
cuiidiéde essa un esampio' sì gràndèi ' 

4 ^ ' 
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IlATRO GARIBALDI.- — La Compa-
ghià'italo-veneta diretta da Pezzaglia 
rappresenta: Séta 0 cotone^ -^ Bibf 
'^pduTù Uontòlon^^ Ore 8 112. 
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Marche ^C.VH'Ì/.^ .!. :. T^ 
Bancbe Nazionali »••*• • » 
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più'della.morÉè'dr Renato, già prò-
gettata; affrettava doà̂  tutti) i suoi 
voti un colpo che doveva ripercuo­
tersi jpi^ licrudeìmentéi^^eUàihinorte 

, r . . ? . I J i J -. j ^ •; . ,^ ,1' • .• .̂  • ^ ^ ' ' ' ^ .. 

ètesèa nel cuòra dal suo nemico. 
I Renato aveva chiusi gli occhi per 
isolarsi il più chefosse possibile dallo 
spaventevole Bpettacolpv ; 
•\ Malo,/col braccio ; sollevato, stava 
peî '̂  colpire; ma là 8i;|ŝ  mano ricadde 
àefiza tâ  j[brzà!*sufficienib' per̂  yìfh-
p f a l'tìrribil^ asBàssihiò. ' ' -'•" 
\ Rincula' èìOoà^ giungere vicino al 
crapacdiod)gettò queste paròla alla 
signorina di Praterous: ' ; . • a i : 
j r-n Non ho U..coraggio di scannare 
quollS^bambìhal ; iV :̂'? ^ ' • ' 
! •—i Ragazzo I—- rispose la vecchia 
zitellona con tuono jrohico — | l .Vfi-
gabondo ha però il coraggio dì ra-
èirtv la tua amante Marianna! 
i Mè^órdo riiggito sfuggì dal petto 
dei miWabìle. ' ' ''''''. 
! Senza esitàVe, questa volta, riaf-
ferròiPoveretta 0 rialsò sopra di lei 
il bî accio armato. ' T ^̂  

•r 

I Inf questo supremo istante s'iute-
aero dei passi precipitat,i>;rippnaroap 
all'entrata della caverna, v. 

Il bandito volse vivamonto il capo; 
trasalì, riconoscendo sua madre, che 
si fermò livida, fremente, a qualche 

> h ' ^ - • 

jJQSBÒ da lui, ' 
Là Éerguisec volse attorno uno 

figUàVdO^di'meraviglia e di tarrór';?. 

ì Le transazioni tanto sulla Èen 
che sui valori furono qui oggi molto 
limitatl5#i?i^àeguito alla predominante 
jncertazza dalle boraa. , ' 

I • -• 

•-^'"'La uUime notizie s«,;g|io 
sto ar t icolo sono favorevoli ai vèhfìi' 

" 1 . 1 ^ 1 b . - I r .n . . ^ r . -

'•j 

Bentosto BÌ ayàUzÒ presso silo fi,-
glie, c^e*'hbnpoten|g^, sostenere lo 
sguai^^(|. pieno della àoppia maestà 
della vecóKiàlà odéll'onoré, abbassò 
suo malgrado la fronte degradata, e 
indietreggiò, di,^qualche passoJascian-
do ,cMà|^^^^me che teneva in mano. 

i qui, madre mia ' ^^ balbettò 
col viso espi:imehte ad un tempo Ver­
gognai è rispetto; 'i • 6^ 
: La Herguìsec Io considerò un mo­
mento con muto e profondo dolor^ 
mentire che gli stessi banditi domi-
nati, da , ^^^elia solenne apparizioH^^ 
rimanevano Ih' un religioso silenzio. 

J— Sciagurata --! diss'alla infina 
con una voce squillante e terribile 
tua madre ti maled|cei, > • ; 

r - Madre mia « î disse Malo fra» 
mend.ô >.; <'̂  •:ì--^ . ,.:;' • .̂  :-'^f-
I 1^ Ladro I tua madre ti maledice^!^ 

-^ Madre;liìWmadre miai' ' 
'^ Assassinòi tua madre ti male-

i c e l M ; : : - - i ^ , ^ . ; . - i : i . • •-'•' ^:• '•-'•' • 
Il . - • 

•^^Grazia! pietà, madre mìa — e-
sclamò il bandito piegando l^ ginoc­
chia. "• : y, '• •. , 

i - Infamai tua madre t i (3oaledic^4-
ti maledice|, .. , ,, i ,, r ; m«Mì 
• E come se la forze della vecchia 

Hergnisec si fossero esaurite a quo-
ste purole, portò : le mixni al volto e 
cad4e l'ovespia 

• M i 

s i ^ :• v . ^ ^ O ' i l ^ 
fCcnHm^a/ 

-.imiMim^i^ Jr i.'̂ ^ 'm'^À\^^M,ì^sst^^^à&ii^m^i- - , ,̂ '.';-̂ E^ ;̂̂ jHJ»̂ ĵi«̂ .: •i^rfmmiiàm-
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tòri perchè segnalano aumento 
itoghi 4ì produziottaj nonché ;a Lo, 
4ra, é'.atr-Havre.. " •mm^.. •" -, 

Vedremo ora cosa faranno gli in-
tìantiii ili Orlanda, che devono aver 
luogo domani. 
,Ì9i?li^fi«Ì.—-|^apolii-fabbricataci 
fcanno coétituit^^ó tìonsorKtó e per-
-ciò previdesi^n àiimèntio nei prezzi. 

• I P e ^ r ^ t l # p i - siiUa piazza di Ge­
nova ia Speculazione si tiene rigej'-
yata^jar,vedere l'effetto che pro^uP-
a-ftnno i riuovi arrivi di petrolio russo. 
••egrra 

SfKr^ 

• V A 
- i 

V Areonave 

mM—RMm. 1 - ^ - j - M ^ ^ » ^ » j - 1 A 

^^U^i?^ iÌB# 'MÌMÈ 
W ! 

• , ' : r , V i U , w i 

13 Ì»R1LE 
ri •• 1^1 _ \ 

^iw-^rx^T:".'--

Hel 1536, i Bernesi, sotto il ducato 
di Carlp III** di Qàyoia (Ifitto il ^MO-
mo, ad esempio dèlia ^rància dichia­
rano guerra a t](«cst*«ltimo ed entrarono 
in Ywud scaoòlàhdo il vescovo t̂ i-î ft-
sanna a faqag^doai padroni di tùHo^ il 
paese, del Uéi,' del Getiovesuto, dei 
Chablaìs sino al fiume^ Bronse. Il 13 
4%pnìe dallo stasso anno un araldo 
del re di Francia^^mtifna alla città di: 
"Torino, che il ducà^aveva ricuperata, 
di. arrflndersi e suU' istante ò obbe 
dito. I quattro sobborghi di Torino 
Vengono distrutti insienié all'Anfitea-
t̂ro che risaliva al secolo d'Augusto. 

L'aiuto in quel frangente .^^cato 
alla Savoia i^ Carlo ;V* inìpòraloré, 
sortito a maflf f& imorire 1 opiirèsso 
4a! doibre i l duca Carlo I i r a '16 
settin^/e 1536, .in Voc&gĵ , 

'è 

{Imi ì nostri telegrammi oÌ dicevano 
cOMe f̂lppra reUzkaamdeì professori 
l?aglia|ii e Pelloti il ministro Oop^jiò 
abbia ricovutotil prof.i CordGnonB'ia 
gif alma promesso rappoggio del mii 
nistero'per gU esperimenti per l 'a-
;reOnave. p . ^ 

Rileviamo oggi ì due pfifessorì ab-
biaftO; riferito come^iairMcchiua del-
llamica nostro sia auperjoreta .tuttii 
Sistemi un qui conoscmti. pnncipal-
• monta: ^̂  H;. i \: . .^>-:>hj • • 

L per la posizione del propulsore^ 
il cui asse trovasi vicinissìno ali! ri? 
sultanza, pellai resistenza. 

IL par essere facilissima la dire­
zione dell'asse del.ip^Riilaos'e verso 
l'alto 0 il basso per guidare in alto 
0 ia basso. ,. ,̂  • •.••• u u.. ^ . ÌÌ. . 

ìli. La aavìcolia posando solo 89 
chilogrammi con la lunghezza di 15 
metri sarebbe capace di un posò di 
500 chilogrammi, ed è di tàna costru 
f̂ciòne ingegnoaisaima. 

Là dotftfi relazione conclude oollMn-
vitare i cinque Ministeri interessati 
in questi importantissimi studii-^ fa­
vorire il Cordonons affinchè V Italia 
non abbia da essere dà meno^^^J l̂ìe 
altre nazioni. ' 

La commissione pel regola 
per la perequazione tenne la spiife: 
ma radunanza. ^MagUaai tracciò il 
programma del* lavoro. J S # > ' . " 

I ' -I 

Sono cominciatici lavori del Con-
ip-Superlore della marina: Par^ 

I 

larMo B'ria e Boselli. 
~-' 

M 4f 

•• -

li MonUeur de Roma dice essere 
assicurato un accordo jfra il Papa 
e Bismarclc. '^ f 

U :• ^••m 

¥ U 

b'-iJ.^fT 

i.v>N' : i 

. '. 

1-t 
V 

f riliìiiiale CÌY. Correslonale 
-Hr 

BI PADOVA 

j di tutto 
*:-

• W ^ ^ 

PROCESSO DI ClfTADELLA 
. • • - . • 

r testi Cocco, Cecchetto, Bozzo, Pa-
iòiin, Mabìglia Giovanni e Dòmonico^^ 
fiterrop;ati nella; udienza antìmW-
< t̂ana di ieri haa dato le rispo:ite^ 
quasi: tutte idéntiche.;>PèÌ mandato 
delie lire 800, la versione d> unica: 
e^sii operai ritenevono d'sseera stati 
erodati avendo ricevuto^sole >W*̂  450 e 
coiragitazione fatt|J;.̂ ótt6nn^^b•in;fi*g '̂̂ • 
^giunta allo 450 aftiro lire 25).* •̂ ' >i;̂  

bel resto il to8^J)osz#Ì*ietrp corse 
rischio di essere 'Smesso sotto processo 
per falso per la sua manifesta retl-
^enza nel deporro. Ĵ  - ii 

'^\ testè^^oòco.amm9tt0 poi di aver 
^gli nel saggio della pomtf#*1i)ùcato 
il muro con Guidolm Pieyq.JlJesto 
Parolm aggiunge che senti, dire :dal 
^nìdolih PTiWe da R W i r i n g e l a 
xWM tirava sii anche terra nel cor: 
alcione ;,egli però non "àdoper^^,pav 
lerra e ghiaia nel coraicìonon, 

J l Sindaco di iBassano f%vy. Berti 
deppne §playidftmmte , a favore degli 
.Andolwto. 

#-f 

"̂ .e--

•-. ' ^ ^ u l ^ v , - ' r 

4 V 
.•"SH^M-Sti 

l^ell'udìeaza pomeridiana le depo-* 
fiiaipni importanti sono quelle d^Tes-
sarolo Antonio, capomastro muratore, 
degli ingegneri Zambler, Motta,Meg-
gioî ini e'dlU*avy. .Fanoli. ;' ^ ; 

iriTessarotò, cte sorvegliava i la­
bori non Sì accorse mài dell'uso.lìji 
fiecchie ripiene di ghiaia è terra' :, vide 

A ^iffiatts*® p®w -wfisl̂ .̂ ««-Nella 
frazione di Scino presso Traona, il 
giorno otto corrente una donna d%i9L 
alla luce quattro figli maschi e tutti 
e quattro, per grazia di Dìo e volontà 
del parroco, vennero ieri mattina a-
dacquati. Viva l'abbondanza e chi 
prende troppo alla lettere il crescite 

muliipUcamini evangelico 1 
wur i'-'•-.u'"=^l^ 

f'o^ljla* —;Ua caso doloroso ha com­
mosso r aita società ateniese. ' 

La signora Costi moglie ad un pro­
fessore dell'Università Nazionale tro­
vandosi in visita nella casa della si* 
gnorina FhUimon sorella del presiden-

• te del' consiglio municipale d^Atsne, 
fu t̂ìioSrsìcàta da un cagnolino della 

/Philimtliìftì-' 
Questa volle punire il cane ma ne 

fu morsicata jiigualmente. Ora si <con-
statatò che là b£)StioliÀa èra allotta 
d'idrofobia."Xia due signoro^mlo par-
tite^-per Parigi ondì%|^4^iirara da 

'Pasteur. 

lavori de|la ferrovia uoile vicinan-
zindi Chiavenna, mentre due murato­
ri stavano caHcandbwatóina, questa 
scoDoiÒ improvvisamente. 

Desta ilarità il fatto che fu se­
questrata il Piccolo di Napoli ! 
Egli avrebbe parlato di certo Atei-
stanco, re dMnghiiterra nel decimò 
secolo ; e il fìsco avrebbe voluto 
vedervi un ' aliusione^ al ^jJdL..,X!jaì' 
berto per le incertezz€s parlamen­
tari pqr lo scioglimento della ca­
mera., ]- - ; 

- ( M o s t r i e l l s p a o e l ) 

• • • Bl^sMsa, Ì3,"pre 9.40 ant. 

Commentasi la éianc'ati2a di ièri 
alla camera. Num^iipliitsimi i con­
gedi concessif^a iseazia risultato; 
i votanti fupno 160> ma i pff^ 
senti in IJaptja jsono i82 . iDice^i lo 
stesso ministero vi ;^^peri^. .per 
farvi cadere sulla fcamèra la colpa 

[dello scioglimento; '̂ "̂ l̂ 
•— AnnunciaBsi dissidi fra Gri­

maldi e Robilant, essèhdo questui-
timo adirato per iaJiSÌivacità con 
cui il primo difese là 
infortuni. ^ v̂  

— Tutto fa ri tènere probabile 
le nuove elezioni i l 9 e d 6 maggio* 

— De Martino, sergente, assolto 
alle Assiso di Roma, fu retrocesso 
dal grado e licenziato. 

teiìzG, diohilTfi^ij^^pPendera atto dì 
tali Gomunioazloni. -

ttif^iadlra, 1 8 . —'•'lUDaiìlmNews 
continua a d i f e S I % , j y p o p t o di 
Gladstone. 

Il Times © lo Standard IP^Cespin-
gono assolutamentOj dichiarando che 
nessun emendamento rpuò renderlo 
accettabile.." .. ^ ^ - ^ v. ' •] J^ ;. 

— li pMly J^Gws in un articolo di­
sperato, 'dice : Non dissimuliamo la 
nostrtP^convtnEiono ; benché il bill 
B^uli*4r)apda possa attraversale la so* 
conda l^ttyra, essp ,pon potrebbe jjas-
sare allo ^^to di legge, almeno in 
questa sestfòne; .bisognerebbe iperciò 
che si pjToducessé un grande'cambia­
mento nell'opinione pubblica. 
j'Ki,03ìi<^a,^, t»^^^— Camera'dei-Co-
hc^hi, •^Continuasi la diacussione 
dep i l i suirIrlanda,. ; U ; L \ ,, .i:i , 
_CftMrc?iirponejf»:ridicolo la Oamera^si. 
irlandese che^^i,,. j^gfl^pprrebjje, 4i; 4ue 
ordini potoati Ciascuno chî cjdere uóo. 
scruUnio separato; Crìtica i'rmodo dì 
mantenere l'unità fiscale. Insìste nel-
i;affeicmare,4he il bill se affrovai;©, 
libererà rirìanda dalla supremazia 
del parlamento e dalla Sovranità della 

na. Voterà certo contro, ^ 
' . i-r ^••-r - • - - ' 

DI BEPOSimmCONfl CORRENTE 
. ' h j . . i . . 

ìBlerainDBle yersalo L 
SiSDE :iH VENEZIà 

SUCCURSALE IN PADOTA" 
- Th^- ' l - ì e - J ' ' " • " ' ^ ' 

•'S^: \ 

A partire dal giorno 45: 
r e n t e il ta§|o deir interesse eòi 
risposto Csuife î npriei depositate 
alla' Banca in Contólorrenté tanto 
per la Sede in Venezia^lclie per 
la.:Succursale in Padova, viene 
stabilito come segue :, ;; 

: „ l i b e r i . -.•-: 
'3 0lé sui C4>ntl C@rr 

3 I fS ®2<& s»^ Conti Corrami 
v i n « » l a 4 l . ; o ù r e f 

' ' dict'^l' SIMONE, ; 

CH'ìhtereiSrróio netti d' ogtt 
nt^uta. 

:^M'^:-

j j " n 

Venezia 12 Aprile 1886. 
HJiV^iW 

I).' -J M ::,w.;..:S#';'" _̂  ^ ^E.-ZGB, Direitore. 
W T O H I O S T E F A N I , GerQnierespoìXBobila 

Il Consiglio 
df Amministrmione 

"wm^muMA. il Mii 
- 1 

' I 

Uno dei due minatoci^^^omo Ghezsî ^ 
Battista di Campodoqìmo rimase fe­
rito tì! viso, i(n modo pìuttoitò grave, 
mi fortunatamente sembra non si ab-
foiano a tomoVe serie conseguente pex!;, 
la vista; il compagno e yarìì operai 
vicini furono ; per ,^yventui;^i illesi e 
solo venne leggermehte ferito in una 
gamba un assistente che stava più 

^saa wialssM^m, staccatasi" dai 
fianchi delPì^iger, (Svizzera) ha sep-

che si àdopr^rbno sempre mattoni è ^ff^!!!^^'}?;!!^^ 
tmiìUtt • * = -^ )u : ' ' >:v ^ stavano facendo \egna; al diBODm,,,di 

. . ' „ „ , . « .. - ' - . GHndelwSd!^ho'poÌéaKsrapglW^^ 

_'̂  . 

Il'prof. Zambler fece il progetto 
-dòFfàbbricato scolàstico coUMng. Motta 
erpropose a sorvegliante il CaVazzanà^ 
^persona per lui onestissima. Non con-̂  
troilòmaUa,totalità del javoro iM-a 
guito per la fiducia cho aveva del Oà-
T/azzî nâ  e poi perchè diversamente\ 
facendo bisognava metterà nudo le: 
•fondazioni. ."••̂ «̂  r.,-̂  }i .... .H -, ,^M 

Tra il filo di rame prescrìtto ed ìù 
filo di ferro ramato trova quasi nes* 
.«una differenza. 

Fu più. volte sul lavoro,'ma non 
^vide mai che si adpprassero materiali 

^ c i i r t i . •• •< ' .ité^M '" ^ ' " '••-• 
^flu'ing. Motta fa pres'^^a poco un 
egual deposiziono eJUn^. Meggiorinij 
•chp collaudò l'edifìcio, fece ì îjù(|ìple»-> 
Mdìdì elogi del lavoro. ^ >-

L*avv. Fanoli fu quegli che presentò 
la denuncia, in base.alla quale si cò-

'Stfui il processo Odierno. Ku il Qoì-
dolin PÌet|;iiii^wUQ .^t^sao che oggi 
siede al. ban^O, il̂ sVM'̂ P"!^»'*»^* f'"?'' 
• nirgii tutte le informazioni. 

Però le informazioni del Gaidolin 
iLon erano le più esatte, pòrchà'̂  égli 
sottacque i dettagli della riscossione 
4e\ mandato delle Lire 800. , 

Oggi si spera dì esaurire i testi e 
di^ébtnpiere la perizia, per commeij^re 
Comuni le discussioni. 

potè aggrapp 
modo da non essere compli^sfamente 
tî avoUo, e s^lvò cosi-quasi per mira-

.pplqMtè liberare 1* altro fratello che 
Ĵa valanga ayeva completamente rico-

*perto: quest'ultimo ebbe peróni due 

frtedi come spezzati. Trasportato af-̂  
^^pspedale d'Interìakeu sì spera gua-

^ ririo^ Una guida recatasi sul luogo 
onstatò che la valanga aveva traspor-
ato ì due fratelli per uno spazio di 

settecento piedi almeno, e che duran­
te^ questo^agì(to aveva fatto una ce­
duta di ben rsèssantà; piedi. *f vi / 

(AtSEKSIA STEFÀHI) , •• 

bucano, fa eletto deputat^o nel dipar­
timento dello Deui'Sèvrés. 

Hevìira®,, JI9« ~~ La,Camera dei 
SignorR[ìEcute il progetto occleaìa 
stico. Adlll, relatore, insiste stìlìa ne 
cessità di una riparazione di pace. 

Jiveiscoto Kopp riconosce, ringra­
ziando, lo spirito di conciliazione del 
góVérnorperò il progetto è ìnaufà-
ciente.^^U. 

Bismark risponde che il governo 
noà precisò ancora la sua sìtuaziona 
di fronte alla questione; egli stessa 
considerò sempre là' utilità alle leggi 
ecclesiastiche come leggi di combat-
timdntOj ma sarebbe completamente 
assurdo pretenderò che e5ise sieno 
una specie^ di Pailadium pe|il̂ ,:{glrussia 
gìamin.^i si ebbe intoni^ioae di farne 
una ìstiiuzicne di tutti i tempi. 

M®alE?ià, I©8 — . La forza"'" pub-
blif̂ a incontrò presso Vilches nelle 
vicinanze della ferrovia Madrid • Cor­
dova una banda 4̂  Eill'alfattori. Furono 
scambiate fucilate. T malfattori fug-
girono. Il servizio dei treni eontmua 
sènza''ibàpeditnonti. ' '-.^^i' :'":;J -Ì ' 
: Terremoti a Granata e Eajaahmao 
in parecchi altri ^ui^ti della provincia 
di Granata. Né vittime né danni. 

r',1 

5^aft«MMV"i\'tivAmeì:ités 
commpsso, ringrazia dal più pro­
fondo ael cuore tutti coloro fiquàli 
divisero il suo dolòt^è in ocóasione 
delia^morte dell' ottima sua figlia 
Edvige, sia ' pài^tecipando ai fune-
| | l i di essa, jyi m , altro .modo; 
di tanta prova d'amicizia serberà 
^tepia gratitudine, chiedendci^^rg. 
ma m pari tempo delle involon­
tarie dì^ientìc^nze in cui fosse in ­
corso nelle partecipazioni., 

f -• 
LUCE' 

* I l 
^•^ 

Clim URGO- JJth 
^ . . . • ' 
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. I 

ànche^'quest'anno comle ttef prece­
denti, per la prossima ^Pasqua, 
^VT^ertenV* suoi numertìlf^'clienti, 
che per dar sfogo allò moltissim 
richieste delle è W # ^ i 

1 • - . 

£CvVertè pufe 
j sigg. jpmmittentì che si assume 
î ineffî ^̂ ^ merce a 
domicìlio, sen?|, alcun Incoî odo da 
parte dèi "' " 

^ . \ . 

TEATRO VERDI 

m 

P r e m i a r c i ' e o a . s m e d a ^ I I ^ 
^'®r@ per oggetti di Chirurgia den­
tistica. Per denti e dentiere in ofo 
giallo e bìan^a^isd^Hra composizionef 
tytto con nuovo^^^stema. 

'Eseguisce operazioni dentistiche. Lo 
studio resta aperto ^tutti,i giorni da 
mane a séra. . 

- ' ^ ^ " " • • ' 

m~-
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Continua'^ incertezza. Vedremo 
che cosa, più tardi, ci diranno :r 
nostri telegrammiisrnel complesso 
però ritiensi; chesìMecreto di pro­
roga, sia pronto ; soltanto atten-
desi che oggi^^l^SenatO' esaurisca 
la legge sugli infortuni. 

Intaiìto oggi là camera si pro­
rogherebbe, i 

ri L _ 

l ! :^ 

I - , • , 

I^sB'£@IIes, l ì S . - « Molti mina-^ 
tori di Charleroi non sono ancora di­
scesi nel pozzi. Si ha da Lórgi : Lo 
sciopero dei minator i di Hasard à fi­
nito. Gli operai terrazzai della ferro­
via di Garid scioperarono. Pe rg |^s i -
zÌ4ini furono fat te a Mons, e furono 
seques t ra te molte cartQ relative aU 
l'orgaaizzazione del sooialismo. 

DecB7.€5will<a, t ^ / r - i - X a riunione 
di ieri a Firm^f,^voiò la continuazione 
della resistenza." is^r^ 

— Il deputa to Basly annunziò la 
sua par tenza e il suo prdSfo r i to rnò . 

Uaia l t ra r iunione a Decazeville, votò 
egualmente la resis tenza. 

*Mi' il! 
^^M 

. ^ 

logico^ 
-T>V! 

L'ottimo Giornale d'Agricoltura 

(Y&d% Av;^x%o in quaHo. pagina/ 

Premiata al Concorso Iriternazìonaid 
di Cpnegìiano, marso 1886 ove furono 
presentati oltre S®© tipi con Pri 

Premio: lM®diigIla d ' o r ^ . 

Costruzione sempUcissiraafiTOa ia 
^^o êtallo inossidabile. Esélusioii©: di 
qualunque guarnizione di cuoio e con-
gìutizione a vite, e quindi estrema 
facilità e ràpidiià di smontatura. Può 
essere'portata e manovrata da uà 

_ ragazzô -,Y.>.:{T .,;• ' 

- Unico deposito pelMaFnìvUiGia 
Padova presso l'Inventore ZABEO 

' >j 

S 
ei 

e 

I 

9 
6 
ce 
Bn 

fu 
L'ingegner© della Compagnia,Bha2y, 
' òHamalo a Par ig i dal minisEro Ba-

: ^ I 
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ANTICOLERICO-

Vedi avviso IV Pagina ': 

• Ieri, al momento dell 'apertura 
della camc£||^ eraii^o pressati sol-
taEto undici deputati! 

Belgirssdo, 4 8 . — FranassòVich 
partirà giovedì per Roma onde pre^ 
seniare a Re Umberto lo lettere di 
richiamo. 

So^ifi, iìB. —' Il prinuipe rispon­
dendo al Gran Visir dicerPur maD> 
tenendo le riservo conosciute^ dichiaro 
che Off presenza della dooisiòWe una­
nime delle Potenza mi ìnchinor di­
nanzi allatto internaKiostaie. 

Bai suo canto il Governo rispon-
derido alla nota coUotiiva delle Po-

'.-.•-;\'isir. 
^ -

li 

MI 

9 

-'I. •:•.-

•13..-,^ 

. . l E i ^ ' ^ ^ i ^ s e r - i-.^Fdi^'^Jriil: ' ' -̂ .̂ dcnAt̂ t̂kî  'i^ifèf^Hietìifsssé^-, • ,2juilJ&*!ffitìl^. •yiiiiv<tìi:i^'ii}ifmtìSejtìfÉSf^^fitìì^t,--

file:///egna


r -
- I l'I' 

^ 

i r r -

' -- ' i - , 

; ^ ì ^ . • - - ' " • 
r s - : . ^ 

m . ' " l i f t ' 

! - > TJ 
• 1 — ' -I- Ir-: M^ii^'i 

lill"^^.,-? 
' • " 

"esclusivamente presfeo A. 
presso A. MANZONfetìC, Via della Sala, 14 — Roma 

'Estero SÌ ncevo 
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Zom e C, Bue Clioron, 16 Parigi — 
Via di Pietra, 00-91 — Napoli, Palaz; 20 Munidplo*' 
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Colla Scheda d'ordinazione dovranno spedirsi a titoli di parziale pagaìaoDto; 
ce/. Lire ^ (&ai9as&) per ogni Cartone od oncia senoe industriala 
7 ' i> • Z ò&aie} por ogc" oncia seme callulare selezionato * 
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Tonico pince'voie bevanda cocnposta di sostanze puramente vegetali che non viene 
alterata dal tempo, ed fiffatta;,innodùft. , . 

Arresta sempre con istanttheìtà di effetto le coliche -—la dissenterìa — il vomito 
™- il mal di mare — la febbre gialla, od altri maliWsintomi afflnì, e dMndolfepide­
mica a pariissitaria. È una scoperta importantiasinia che raggiunge l'apogeo della scienzi 
avendo risolto il gran problema di urt rimediò contro'"fr"cò!tìra. 

i moltissimi documenti di cui è fornita la rinomata rmtwm PeHiyoJzV chiaramente 
dimostrano quanto essa eia indispensabile in ogni iamigUtó | . in Bptci^^ 
pei viaggiatori, e pei atabiìimenii indusrriaìi. , .<- ,..w,v , 

A Monaco di Baviera ó dichiarato ufficialmente che in tutte le famiglieiM^^cui venne 
usata diede il miglior auccèssò. In Egitto guarirono tutti quelli che l'fllrono. Dulìa' 
Spezia efflcaciesima. Da Scapoli al "Volturno; ViUMranca dì PiemorìtejfWncàglieri e Cor-
maiola di effetto istuntanoo e akujrgtopal Comitato Crocè Bianca dilKapoU, e Croce 

ossa di Genova di splendidi risultati e costanti.. • 
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u n t r i in ies i r© a cht compera N. Z once celi, selez. o 3̂  cartoni od 
once iViidî str., , •,'• i: ;,; \ .̂•••: ^J - -, , 

ffisérìtó chi compera 4 pnxìe celi. P © cartoni odjonce indust-
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Senape in fogli per Senapismi 
ADOTTATA IN TITTTI"GLI OSPITALI ' 

ED IN VENDITA NEI-L! UNIVERSO INTIERO 

wsm^ % 

- I ' I ^ 

F é r u n 
Wiùt mm a i i s fo 'a chi <;ómpdra ^ once celi/ó I S cartoni od once indust. 

La' commissione deve essere accorapagi^ata,dalla ^elativa antocipazione. 
Rappresentante per Padova sig. Vis tar le '^ i saOèlfo : (Esattoria Distrettuale). 
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luiIispcnsaMIe pelle Famigiie ed ai Viaggiatori; 

Non amnî ettei'e,: 
(ionie cf e 3ci tji ì l i a. 

CARTA RIGQLLOT 
che, i soli, fogli che, 
triisversulmente -•̂ -
hanno insoritto 
questi! Segnatura 
in rosso. 
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vende';\ 
in tutte le 
Farmacie. 
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Per.uso veterinario questo Balsamo già4%>, 
lungo tempo preferito da negozianti ed allaf: 
vatorì di cavalli, è rimèdio sovrano nelle avUmi 

!erpetij ferite^; infiafnmadoni • in:-generaU e 
.cioè:. »na?i di 9fo,k,iangfi^e,ingfòrf^?ft glandu-
larif edemi, fìemmùni^, co^f^sioni. Nella zop-^ 
pina dei bovini per la cura, dei piedi. Aiuta 
poi mirabilmente la riproduzione del pelo. , 
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col tSSSS^^'rTIWI pi'Dpavati uoUa 
S'a'rmacia B I A N C H I in MUano 

L . S , 5 0 scat.igr. —L. K^suat. picc-.Gon. istru/.ione 

Inviaiiflo l'importo più^Cfiiit. 20 al DoposHo GetieraW In^ 
Milano, A. MAWZ0?Ì1 e C , via doli» Baia, l», m 
•Koma, BtesHft Gasa via di Pietra, Ol.cNaTjoU 

Piazza Municipio. — BÌ ricevono ÌQ 
SJi^^^^PSlSi»»^ • • tutta Italia fi-BDOt̂ li porto. 

'mi 

j 

• ; ' : i 

• : 
•fc^ 

In PADOVA presso P^aner^ Mauro, L : Cornelio, Zanetil'^ 
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(da non con(ondetsi colle numerose imitazioni molte volte danMseJ 

I e TS^C^C^f nervosa secca e convulsiva che produce soffocazione negli asmatici e 
L A I l ) ^ ò t "«"^ perrone eccessivamente nervóse a causa d'indeboUmento.genei' 
rale per abuso delle forze vitali o per lunghe maUttie,^^g| / ' 

rauca, sintfmo di oatarro^plmonàlfléiJ^ etisia. Colje pastiglie del 
_ £. Dottor Becftpr sé ne: riducono gli secessi che | | | t .b contribuiscorig^, 
allo sfinimento dell'ammalato, 

erpeMoa che produce un forte prtì,^|e alla gola, dà tanta nòia ai sof-
soiferenti. 
ferina (o asinina) the assale con insistenza i bambini cagionando loro 
vomiti, inappetenza e sputi sanguigni. 
di raffreddore sìa recente che cronica, e le gastralgie dipendenti da; 
agitazioni del sistema nervoso. . ,,, ,- . . . • 

OeniJBastìglm contiene liS contigiiimmo di Codeina, per cui i Medici poB8on94|jjPF,@i. 
&.!««..... -(jneia^ (Jose all'età e carattere fisico dell'individuo. Normalmente però seriverte adattand..--^ , :. „ • . • 

si prendono nella quantità dì 10 a 13 Pastiglie al giorno, secondo l'annessa istruzione. 

SCIROPPO D'IPOFOSFITO "; 
•:_^;-: ,' B l € A Ì € Ì E ••/• . 
• ". v;;; ] : Del ; ni, CHUHGHILIi 
Sotto l'influenza degli ìpofoafìti, la tosso 

diminiusco, l'appesito aumenta, .le forzo ri­
tornano, cessano i sudoi:! iiotiirrlì - 0 V am­
malato gode dì un insolito bcnesacre. 
, Esigere ,il Aacone m^^'^^ioimmmò do-
postoi là signatura del; D' CHURCHILI. e 
VeiichQihK marca ih fabbrioB. dalla Farma­
cia SWANN, ;rué, Caki^Hònè. .12, a Parigi. 

, Fr. 4 iìl'flÉicone in Francia. ' 
; • Depositi presso : • '•' ' 
A.";-'Manzòni^Q,,]0%, Milano. 

Sinimberghì, 7?ojna. 
Kcrnot, Napoli, •'".. 

Roberts^e ;G«,::,4'4ren^e. 

^ - - i^ 
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Infallibue per la cura dei Riccioli o porr^, 
r'ìccif nial di (tco, o porro (ieo, malvàetra' 
sino 0 carie dell'unghia ^ piaghe %iÌcerose. 
, Prezzo del B a l s a m o .la,.scatola ;L,,,i1?f/?f 
Pirezzq deVCau*è,i^Ì»iBsaasi'tÌ©, riacoU; grand 
L. Ì5, ftàcdn piccolo L„ É. 

Si spediscono dietro iri'messa dell ;*itnporto». 
più Oenteaìmi 50 per'pacco postale dal far­
macista B i a ^ C l I I i^CICS Brescib'f^-'pro-

. 1 

, • - ! 

prietapo ed esclusivo preparatore è Vendesi, 
in Patio va presso la farmacia i g i ' C o ^ r ^ 

v-lfìt^f-

^AM^^i i^rkfV ••lA>TrfS*W\jmAft^ •tf'^^r^ 
• ' 

iéktiB:- ' 

quando i capelli sono dallùtì buona notte-
a tuUi, non ^c^è!ipiii rimediò ! k / ' 
^rrtarsi |;uò:ovltàre là cadù^^ fbrrificah-
doJ bulbi quando i capelli cominciano a 

mente , fa-In:|>M^fà presale farmaJjìePi^^H, itei.ro,,/«^^^^ ^ ciò si ottiene 
-• ^ ^ • ^i •••'' c e n d o uso del Balsamo capi l lare del dott . CorneliOj Zanetti. 

I -• - > 

- • • • . -

m 

• n 

m^^ 

>.: . , 

A'iuiiu:s t At, 

r a v e s , ^ La composizione di questo-
èrtale che non presenta alcun perìcolo-
per Fuso esterno. 
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airUffioìo Annunzi del Giornale La Veneti. 
| ìa 5. Lnca, N, 4270 ed in Provinola peir 
pacco postale» lire ^ .5®, 
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Degli audaci contraffatori banno falsificato le «*«(K(iSgll© de lP^s t t . Bcclsea» imi­
tando la scatola, rinvolto e Vistruzione. Per ciò la M i i t a A, Maiaas^s:»! ©;«),,,'»»*'9* 
ffitìSRffi®s^i8s85ssi*itt delle dette Pastiglie,,mentre si riserva di agire in giudizio control 
i còntralttjyjrii a garanzia del pubblico, applica !a sua firma sulla fascetta o sulla istru­
zione e avvisa gU acquirenti di respingere le scatole che ne sono prive. 

1 ^ " - -•• 

\n. 

Deposito generale r^r l'Italia A. MANGIONI e C, Milano, via della Sala 16,-
via di Pietra, 91 —- Napoli, palazzo del Municipio. —̂  Im lf«d<swa?. presso 
macie Pianeri Maxiro, Cornelio, Zanetti, Poli e Zamhellì 

Roma, 
le ::fe 

• 

Scatola L. 4. sa n^Mf^k-'^'f^ 

L. f, 
Con Cent S^ d'aum^to si spèàisce^aiico in ogni parte d'Italia 

unico sueceasore del fu Prof. '^u^^mls^tMìi^ lPfògl^atiB|0 di Firenze, 

Si tende esclusivamente in IWapélf, N. 4, Caiata.̂ ^^ Marco, (Casa propria) -— 
In-ìoccette IJ;^,;-^^A© cadauna'— In Scatole (iflBotte in pólfefè) I j . t , 4 0 
la scatola piùWiinballaggio. ' 

' ' I _ , t I I , j ' 

N, M, Il signor ffirw^s^® t^aegllatso possiede tutte le ricette scritte di proprio 
pugno dal fu prof^:Girolamo Pagliano suo ZÌO, più un documento, con cui Jo designa 
quale suo successoro; sfida a smentirlo, avanti le competenti autorità, (piuttostochè 
ricorrere alla 4. pagina dei GTòrnali), Enrico^ Pietro, Giovanni Pagliano e tutti coloro 
che audacemente e falsamente vantano q'uesta successione; avverte pure di non confòn. 

1^ 

menziona dì lui nei suoi annutìi^iiip^c®»'^» ** P"^^!''^" ^ credemel*^ 
,%j|ti.|)nga per massima i Che ogni altro auwiso o nc/p^| j^ relativo a questa.^ 

che vqpga, inserito in questo od in altri giornuli, non può nfòcirsi che a detestabili con­
traffazioni, il più delle volto dannoBo uUa salute di chi fiduciosamente ne usasse. 
5330 IS rnes to V*a{:llano 
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